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Comune di Gabiano 
PROVINCIA DI  AL 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE            N.22  

 
 
OGGETTO: 
MODIFICA REGOLAMENTO IUC, REVOCA REGOLAMENTO TARI E   
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO TARI 

 
 
L’anno duemilaquindici addì ventidue del mese di luglio alle ore diciannove e minuti 

zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. PRIORA DOMENICO - Sindaco Sì 
2. BRUSASCA ENZO - Assessore Sì 
3. GAGLIARDONE GIUSEPPE - Assessore Sì 
4. GARIMANNO WALTER - Consigliere Sì 
5. MASCHERANA LARA - Consigliere Sì 
6. BACINO STEFANO - Consigliere Sì 
7. BIZZOTTO MICHELE - Consigliere Sì 
8. CALVO GIUSEPPE - Consigliere Sì 
9. GINO ENZO - Consigliere Sì 
10. CANE SILVANO - Consigliere Sì 
11. DEREGIBUS GIOVANNI - Consigliere No 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor CELLOCCO  DOTT. 

CORRADO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor PRIORA DOMENICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 
27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con 
decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi : 
 
-      uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 
-      l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  
 
La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 
 
- IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, con esclusione delle abitazione principali non relative ad immobili classificati nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e delle pertinenze delle stesse; 
 
- TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 
dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 
 
- TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 

VISTO il comma 703 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 , il quale stabilisce che 
l’istituzione della IUC  lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU ; 
 
VISTO il comma 704 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, il quale stabilisce l’abrogazione 
dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, di istituzione della TARES ; 
 
TENUTO CONTO pertanto della necessità di coordinamento normativo e regolamentare 
riguardante la disciplina dell’IMU con la legge 27 dicembre 2013 n. 147, che stabilisce, tra 
l’altro, l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue 
componenti ; 
 
VISTA la delibera CC n. 6 del 03/04/2014 con la quale si approvava il regolamento IUC; 
 
VISTA la delibera CC n. 8 del 03/04/2014 con quale si determinavano le aliquote della 
TARSU e si allegava il regolamento della TARI; 
 
RITENUTO opportuno approvare un nuovo regolamento TARI revocando il precedente di cui 
alla delibera CC n. 8 del 03/04/2014; 
 
VISTO il nuovo regolamento per l’istituzione e applicazione del tributo comunale sui rifiuti 
(TARI) composto da n° 28 articoli e comprendente l’allegato “A” elenco categorie utenze non 
domestiche; 
 
TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della 
Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  : 
 

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 

 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di 
stabilità 2014): 



TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti.  
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 
53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 
1°  gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 
pubblicate sul portale del Federalismo Fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ; 
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto 
dall’allegato Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale 
(IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte 
le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ; 
 
VISTO il comma 169 dell'art. 1 della Legge n. 296/2006, che prevede quale termine per la 
deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per 
l'approvazione del bilancio, con proroga di quelle in corso in caso di mancata approvazione; 
 
Richiamati  

- il D.M. 16 marzo 2015, pubblicato sulla G.U. n. 67 del 21 marzo 2015, ai sensi del 
quale il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2015 è stato prorogato al 
31 maggio 2015.  

- il D.M. 13 maggio 2015, pubblicato sulla G. U. n. 115 del 20 maggio 2015, ai sensi 
del quale il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2015 è stato 
prorogato al 30 luglio 2015.  

 
 
IL Sindaco apre la discussione lasciando la parola al responsabile del servizio tributi geom. 
Claudio Buratore il quale espone il nuovo regolamento TARI che riflette il passaggio dalla 
vecchio metodo TARSU al nuovo metodo TARI che riporta il principio del maggior onere a 
carico di un maggiore produzione dei rifiuti sia per l’ utenze domestiche che non domestiche 
per le quali il tributo è basato qualità media e quantitativo  di produzione; riferita alle singole 
categorie di rifiuti previste dalle norme vigenti; 
 
Interviene il Consigliere Gino il quale esprime la posizione del gruppo volta a una riduzione 
della tariffa in quanto la pressione fiscale e il carico pro-capite per i cittadini di Gabiano è 
molto elevato;  
Interviene il Consigliere Brusasca il quale evidenzia che il piano tariffario deve coprire 
interamente i costi comunicati da COSMO che effettua il servizio di smaltimento; 
Il consigliere Gino riprende la parola dicendo che i costi sarebbero dovuti diminuire in base 
alla raccolta differenziata; 



Interviene il Sindaco esponendo che  per la raccolta differenziata  risparmi non ci sono stati a 
fronte invece di maggiori costi ricordando inoltre che la TARI prevede la copertura del cento 
per cento dei costi a differenza della TARSU; 
 
EFFETTUATA la  votazione in forma palese che dà il seguente risultato: 

 
presenti  n. 10   
votanti   n.    10 
voti favorevoli  n. 8     
voti contrari   n. 2   Gino e Cane 
astenuti          n.         0 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 
 

di approvare, a modifica del sistema IUC di cui alla delibera C.C n° 6 del 03/04/2014, il 
nuovo regolamento per l’istituzione e applicazione del tributo comunale sui rifiuti (TARI) 
composto da n° 28 articoli e comprendente l’allegato “A” elenco categorie utenze non 
domestiche revocando il precedente regolamento di cui alla delibera CC n. 8 del 03/04/2014; 

 
2) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 

1° gennaio 2015 ; 
 
3) di dare atto che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari 

e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere pubblicate sul 
portale del Federalismo Fiscale del  Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto; 
� Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 
«4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere 
dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei 
componenti.»; 
� Con il seguente risultato della votazione espressa in forma palese: 
presenti n. 10 votanti n. 10 astenuti n. 0 Voti favorevoli n. 8 Voti contrari n. 2 (Gino e 
Cane) 

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

 

 
Parere Esito  Data Il Responsabile  Firma  
TECNICO - 
AMMINISTRATIVO 

Favorevole  22/07/2015 F.to: BURATORE 
CLAUDIO 

 

TECNICO - 
CONTABILE 

Favorevole  22/07/2015 F.to: MAFFIA 
RAG.GIOVANNA  

 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to : PRIORA DOMENICO 

___________________________________ 

Il  Segretario Comunale 
F.to : CELLOCCO  DOTT. CORRADO 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
 
N_212_______ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del sito web istituzionale del 
Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 30-lug-2015 al 14-ago-2015  come prescritto 
dall’art.32 della legge 69/2009. 
 
 
Gabiano, lì _______________________ Il  Segretario Comunale 

F.toCELLOCCO  DOTT. CORRADO 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario ComunaleCELLOCCO DOTT. 

CORRADO 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22-lug-2015 
 
 

� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
Gabiano, lì ____________________ Il  Segretario Comunale 

CELLOCCO  DOTT. CORRADO 
 

 
 


